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Sempre più svizzeri si ammalano o subiscono infortuni all’estero 
 
Nel 2024 il TCS ha registrato un aumento del numero di persone che si sono ammalate o infortunate 
all’estero. Anche i casi per cui si è reso necessario un rimpatrio sanitario hanno registrato un aumento del 
24% dal 2022. La maggior parte dei casi rilevati riguarda l’Italia, la Francia e la Spagna, ma molti altri casi si 
sono verificati anche in Thailandia e negli Stati Uniti. Il TCS ricorda che prima di intraprendere un viaggio è 
necessario adottare alcune precauzioni importanti per evitare spiacevoli sorprese. 
 
Dall’abolizione delle limitazioni sanitarie nel 2022, i viaggi hanno ripreso con decisione registrando una forte 
crescita. L’aumento degli spostamenti ha un impatto sul numero di casi di malattia e infortunio rilevati 
all’estero. Nel 2024, il TCS ha registrato 4’967 casi di malattia e 2’267 infortuni personali all’estero, per un totale 
di 7’234 incidenti. Una media di circa 20 casi al giorno. Questa cifra segna un aumento dell’8% rispetto al 2022 
e dell’11% rispetto al 2023. 
 
Anche i casi di rimpatrio sono aumentati 
Alcuni di questi incidenti hanno richiesto interventi più complessi, come il rimpatrio sanitario. Questa 
procedura viene effettuata con le ambulanze del TCS per le brevi distanze, con voli di linea o aerei sanitari 
equipaggiati con medici e infermieri del TCS per i casi più gravi. Nel 2024, il TCS ha effettuato 1’323 rimpatri 
sanitari, più di tre al giorno, con un aumento del 24% rispetto al 2022 e dall’abolizione delle misure sanitarie. 
Tra le cause principali che hanno portato al rimpatrio figurano fratture e altre lesioni gravi, nonché casi di 
malattie gravi. 
 
In ogni angolo del mondo 
La maggior parte dei rimpatri sono stati effettuati da paesi europei, con l’Italia (185 casi), la Francia (155 casi) e 
la Spagna (120 casi) in testa alla lista. Ma alcuni interventi hanno richiesto tragitti molto più lunghi: sono stati 
effettuati 66 rimpatri dalla Thailandia e 40 dagli Stati Uniti. Queste operazioni complesse richiedono un 
intervento logistico importante e team qualificati per garantire il rientro sicuro dei pazienti in Svizzera. Una 
volta lanciato l’allarme alla centrale d’emergenza, i dati medici del paziente vengono raccolti e analizzati da 
un medico del TCS, che valuta la situazione e decide se sia necessario il rimpatrio. A seconda della distanza, 
viene attivata un’ambulanza del TCS o di un partner. Nei casi più gravi viene richiesto un velivolo sanitario, in 
collaborazione con partner come la REGA. 
 
Ridurre al minimo i rischi 
Per ridurre al minimo i rischi durante un viaggio, il TCS raccomanda di adottare alcune precauzioni. In primo 
luogo, è essenziale seguire il parere del proprio medico e, in caso di controindicazione medica, rinunciare al 
viaggio. Le attività praticate sul posto devono essere scelte con cautela: quelle pericolose o estreme 
aumentano considerevolmente gli infortuni. Un’ulteriore fonte di rischio è rappresentata dalla sottovalutazione 
dei rischi sanitari in alcune regioni del mondo e dall’assenza dei vaccini richiesti per viaggiare in diversi paesi. 
Infine, in caso di noleggio di un mezzo a due ruote, come lo scooter, è opportuno indossare una dotazione 
adeguata e rispettare rigorosamente le norme di circolazione per evitare cadute dalle conseguenze talvolta 
tragiche. Per prepararsi a tutte le eventualità, si consiglia caldamente di stipulare un’assicurazione di viaggio. 
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Touring Club Svizzero – sempre al mio fianco. 

Dalla sua fondazione a Ginevra nel 1896, il Touring Club Svizzero è al servizio della popolazione svizzera. È sinonimo di sicurezza, 

sostenibilità e libera scelta nella mobilità personale, e si impegna a livello politico e sociale. Con i suoi 1900 collaboratori e le sue 23 sezioni 

regionali, il più grande club della mobilità in Svizzera offre a oltre 1,6 milioni di soci un’ampia gamma di prestazioni e servizi dedicati alla 

mobilità, all’assistenza, alla salute e al tempo libero. Una prestazione di assistenza viene fornita ogni 70 secondi. 200 pattugliatori 
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compiono all’incirca 359’000 interventi di soccorso stradale in tutta la Svizzera ogni anno, permettendo così di ripartire immediatamente 

in oltre l’80% dei casi. La centrale di assistenza ETI effettua mediamente ogni anno 57’000 interventi, incluse circa 3200 perizie mediche 

e ben 1200 operazioni di rimpatrio. TCS Ambulance è il più grande operatore privato nel settore dei soccorsi d’emergenza e del trasporto 

sanitario in Svizzera con 50 veicoli, 17 basi logistiche e oltre 35’000 interventi ogni anno. Negli uffici della protezione giuridica vengono 

trattate 42’000 pratiche e si offrono quasi 10’000 consulenze legali. Fin dal 1908 il TCS si impegna a favore della sicurezza stradale in 

Svizzera, mettendo a punto strumenti pedagogici, campagne di sensibilizzazione e prevenzione nonché testando l’infrastruttura per la 

mobilità e consigliando le autorità. Ogni anno, il TCS distribuisce quasi 110’000 pettorine e 90’000 gilet alle bambine e ai bambini, affinché 

la mobilità delle nuove generazioni sia all’insegna della sicurezza. I centri di guida formano 42’000 partecipanti all'anno in tutte le categorie 

di veicoli. Con 33 campeggi e circa 950’000 pernottamenti turistici, il TCS è il leader dei campeggi in Svizzera. L’Accademia della mobilità 

del TCS studia e progetta le trasformazioni nel settore dei trasporti, come la mobilità verticale con i droni o la mobilità condivisa, ad 

esempio con il progetto “carvelo” che conta 400 bici cargo elettriche e 40’000 utenti. Il TCS è cofirmatario del programma per la mobilità 

elettrica 2025. 


